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SUGGERIMENTI

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per il controllo dei bilanci, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

1. sostiene gli sforzi della Commissione per aiutare l'Afghanistan e si compiace del suo 
impegno a lungo termine nei confronti di tale paese; ritiene che la Commissione dovrebbe 
agire in più stretta collaborazione con le Nazioni Unite e la Banca mondiale, anche tramite 
la cooperazione fra Commissione, Corte dei conti, OLAF e le pertinenti agenzie delle 
Nazioni Unite, al fine di garantire che il contributo della Commissione ai fondi fiduciari 
sia gestito in modo trasparente; esorta la Commissione a informare adeguatamente il 
Parlamento;

2. sottolinea la necessità di migliorare il coordinamento dei donatori in Afghanistan sotto la 
guida della Missione di assistenza delle Nazioni Unite in Afghanistan (UNAMA) e ritiene 
che la Commissione dovrebbe rafforzare il coordinamento dell'assistenza tra gli Stati 
membri dell'UE, al fine di migliorare l'efficacia e aumentare la visibilità del sostegno 
dell'Unione europea;

3. ricorda che il Patto per l'Afghanistan concluso tra la Repubblica islamica dell'Afghanistan 
e la comunità internazionale in occasione della conferenza di Londra del 2006 costituisce 
il quadro vincolante per entrambe le parti  per la ricostruzione e la costruzione dello Stato 
in Afghanistan;

4. ritiene che le priorità enunciate nel Documento di strategia nazionale (2007-2013) della 
Commissione siano conformi alle esigenze della società afghana; sottolinea la necessità di 
concentrarsi sulla riforma del sistema della giustizia penale, inclusi la polizia, le pratiche 
detentive e la magistratura, di garantire il rispetto dei diritti umani, in particolare quelli di 
donne e bambini, di lottare contro la povertà, affrontando anche lo sviluppo rurale e il 
problema prioritario della produzione di oppio; accoglie con favore l'intenzione della 
Commissione di focalizzarsi sulla governance e chiede che venga dato nuovo slancio alla 
giustizia di transizione, conformemente al Piano d'azione del governo afghano per la pace, 
la giustizia e la riconciliazione;

5. sottolinea la necessità di aumentare l'aiuto allo sviluppo a favore dell'Afghanistan e nel 
contempo di renderlo più efficace; ribadisce che l'aiuto dovrebbe rafforzare le capacità 
locali ed essere equamente ripartito in tutto il paese in base alle necessità socio-
economiche accertate; prende atto delle raccomandazioni formulate in tale ottica in 
occasione della conferenza di Parigi e nella relazione dell'Agenzia di coordinamento degli 
aiuti in Afghanistan (ACBAR); sollecita la commissione per il controllo dei bilanci a 
includere una valutazione della misura in cui i finanziamenti destinati alla missione 
EUPOL in Afghanistan sono stati utilizzati correttamente e in modo efficace; 

6. richiama l'attenzione su due sfide particolari che vanno affrontate con urgenza: lo sviluppo 
agricolo, al fine di evitare una potenziale crisi umanitaria che potrebbe aggravare 
ulteriormente la già precaria situazione della sicurezza, e la definizione di politiche e 
programmi che affrontino i principali problemi sociali e sanitari provocati dalla 
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tossicodipendenza, con particolare riguardo alle donne e alle loro famiglie;

7. esorta la Commissione, gli Stati membri e il governo afghano a garantire che i loro 
programmi e le loro attività, soprattutto a livello provinciale, siano pienamente coordinati 
con la strategia nazionale di sviluppo per l'Afghanistan e conformi agli impegni assunti da 
tutte le parti in occasione della conferenza di Parigi; 

8. sottolinea che è necessario dare la priorità al sostegno dello sviluppo dei partiti politici, di 
gruppi tematici in seno all'Assemblea nazionale, della società civile e dei mezzi 
d'informazione; ritiene che la comunità internazionale abbia il dovere di finanziare, in 
tutto o in parte, un bilancio elettorale,  e di fornire assistenza per l'attuazione di tutte le 
norme della Legge elettorale afghana, comprese quelle relative alla valutazione dei 
candidati;

9. accoglie con favore gli sforzi delle autorità afghane per migliorare i propri meccanismi 
finanziari e di gestione, che porterebbero a una gestione afghana, ma ritiene che la 
sostenibilità di questo processo richieda sforzi maggiori; sottolinea la necessità che le 
istituzioni afghane continuino la lotta alla corruzione e attuino politiche efficaci volte a 
migliorare la situazione sociale e le condizioni di vita, l'istruzione e la salute della 
popolazione e che sia riservata un'attenzione particolare alle modalità per integrare nelle 
strutture decisionali i gruppi marginalizzati e le donne;

10. prende atto dell'intenzione di trasferire al Ministero afghano della Sanità i finanziamenti 
erogati dalla Commissione per l'assistenza medica di base e sottolinea che qualsiasi 
aumento delle risorse convogliate attraverso il governo afghano deve essere 
accompagnato dallo sviluppo delle pertinenti capacità e da criteri chiari in materia di 
risultati, con un sostegno specifico per la governance democratica a livello subnazionale;

11. riconosce l'importanza delle squadre di ricostruzione provinciale e il lavoro delle forze di 
sicurezza afghane, ma riconosce anche che la promozione dello sviluppo in Afghanistan 
attraverso istituzioni civili-militari rappresenta una sfida per l'efficacia degli aiuti e chiede 
la massima partecipazione da parte delle organizzazioni non governative e della società 
civile del paese, del governo afghano e delle agenzie internazionali;

12. rammenta l'iniziativa del Parlamento europeo di sostenere, nel bilancio 2008, il processo 
democratico nei parlamenti di paesi terzi, e conviene di utilizzare le relative risorse in 
modo da migliorare la capacità del parlamento afghano di legiferare, di controllare il 
potere esecutivo e di rappresentare pienamente il popolo afghano;

13. chiede risorse adeguate per coprire i costi legati alla sicurezza nel quadro dei progetti della 
Commissione, onde garantire la protezione degli operatori umanitari e assicurare nel 
contempo che le legittime misure di sicurezza non sottraggano risorse agli obiettivi e alla 
realizzazione dei progetti;

14. ricorda la raccomandazione del Parlamento al Consiglio del 25 ottobre 2007 sulla 
produzione di oppio a fini terapeutici in Afghanistan, in cui invitava ad opporsi, nel 
quadro di programmi di sviluppo integrato, al ricorso alle fumigazioni come metodo di 
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estirpazione del papavero in Afghanistan1 e ad offrire assistenza nell'esame delle 
possibilità e della fattibilità del progetto scientifico intitolato "Il papavero per la 
medicina".

1 GU C 263 E del 16.10.2008, pag. 651
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